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La discalculia evolutiva è un disturbo specifi co 
dell’apprendimento dei numeri e delle abilità di calcolo 
ancora relativamente poco conosciuto, rispetto ad altri 
DSA come la dislessia, ma particolarmente disabilitante, 
con riferimento sia al percorso e al vissuto scolastico degli 
studenti che lo manifestano sia — e soprattutto — alla 
vita quotidiana in una realtà dove i numeri hanno un ruolo 
centrale (conoscenza del tempo, uso del denaro, ecc.).

Una didattica attenta agli specifi ci bisogni 
educativi degli alunni discalculici consente di 
compiere notevoli progressi e di raggiungere 
livelli soddisfacenti di competenza numerica e 
di calcolo. 

Didattica per la discalculia, anche per contrastare 
l’avversione e l’ansia per la matematica che spesso i bambini 
e ragazzi con discalculia sviluppano in seguito all’accumulo 
di esperienze frustranti con questa disciplina, evidenzia 
l'effi  cacia di un metodo didattico che: 
• si concentri inizialmente su attività e materiali concreti, 

privilegiando un linguaggio semplice
• sia intensivo e ciclico 
• rispetti i ritmi e le capacità di apprendimento individuali
• consenta agli studenti di sperimentare opportunità di 

successo scolastico.
Dopo una chiara ed esaustiva descrizione dei fondamenti 
teorici della discalculia, il volume presenta un itinerario 
di attività pratiche e giochi di semplice realizzazione, con 
puntuali indicazioni operative rispetto alle diffi  coltà da 
superare e alle opportunità da cogliere passo dopo passo.
Uno strumento prezioso per i docenti della primaria e 
della secondaria di primo grado che desiderano adottare 
con gli alunni discalculici un metodo d'insegnamento 
adeguatamente strutturato, che promuova la partecipazione 
attiva degli allievi e renda l'apprendimento della matematica 
un'esperienza positiva.
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100  ◆  Didattica per la discalculia

 Che cosa fare

Presentare addizioni semplici con numeri a due cifre

• primo passo: l’insegnante invita gli alunni a usare i blocchi in base dieci per 
rappresentare il problema 3� � 3� e calcolarne la soluzione.
Li guida a vedere 3� � 3� come tre �� � tre ��: un fatto numerico semplice con 
valori «grandi».
Propone poi addizioni simili fino a ���.

• seCondo passo: l’insegnante invita gli alunni a usare i blocchi in base dieci per 
rappresentare il problema �� � �� e calcolarne la soluzione. 6e necessario, li 
guida in modo che vedano che devono raggruppare i valori simili.
Li incoraggia poi a spiegare verbalmente il metodo che hanno usato per risolvere 
l’addizione �� � ��.

+

Poi, li invitano a rappresentare e risolvere addizioni simili fino a ���. �$ddizioni 
pi� grandi di �� � �� implicano dei cambiamenti nei valori che alcuni alunni 
discalculici trovano difficili.�

 AGGizione menWale asWraWWa 

 Obiettivo

6copo di questa attivitj q garantire che gli alunni discalculici interpretino 
correttamente i valori dei numeri nelle addizioni scritte �o orali� con numeri a 
due cifre.

 Come cominciare

• primo passo: l’insegnante invita gli allievi a spiegare a parole che un’espressione 
numerica come 3� � �� significa sommare «3� pi� �» a «�� pi� �».

� seCondo passo: l’insegnante li aiuta a sommare i valori simili e a combinare i 
due totali.

� terzo passo: negli esercizi scritti, l’insegnante chiede agli alunni di indicare i 
passaggi attraverso i quali sono pervenuti al risultato.

24 + 24 = 48
24 + 24 = 40 + 8 = 48

ATTIvITà 2

Fatti aritmetici e strategie di pensiero  ◆  85

Da dove cominciare

*li alunni potrebbero iniziare con l’imparare le sequenze pi� «facili» da 
visualizzare e contare, che sono quella del 5 x e quella del 2 x.

Prima di iniziare questo lavoro q importante che l’insegnante verifichi la 
capacitj degli alunni di contare per gruppi per brevi intervalli: «6to pensando a �� 
gettoni, divisi in gruppi di �. 4uanti gettoni possediamo se ne abbiamo � gruppi di 
� in pi� di ��" 4ual q il � che viene subito prima del ��"». 6e gli alunni mostrano 
difficoltj a rispondere a queste domande, prima di proseguire bisognerj farli eser-
citare ancora nel conteggio per numeri diversi dall’� e nella costruzione di gruppi.

 /a WaEellina Gel � 

 Materiali richiesti

*ettoni o carte con pattern di pallini di due colori diversi �modello fotoco-
piabile a p. �3��.

Una lavagna bianca e un pennarello �o un grande foglio di carta e una penna�.

 Che cosa fare

L’insegnante invita gli alunni a formare con i gettoni di un colore � pattern di 
�, a disporli in sequenza o in linea e quindi a contarli per gruppi. (videnzia come 
il fatto numerico � [ � abbia una particolare importanza e che pertanto li aiuterj 
impararlo a memoria.

Li invita poi a formare con i gettoni dell’altro colore altri � pattern di � e a 
disporre in sequenza o allineare anche questi. *uida gli alunni a vedere come, se si 
parte dall’inizio della sequenza, occorra molto tempo per contare i fatti pi� grandi 
di � [ �, mentre usando questo q possibile arrivarci pi� rapidamente.

&hiede quindi di contare per gruppi la seconda sequenza e spiega loro che �� 
[ � q l’altro fatto che avrj un ruolo speciale nell’apprendimento delle tabelline, in 
quanto li aiuterj a individuare i fatti � [ «numeri pi� grandi» nel modo pi� rapido 
e semplice possibile.

5 x 5  10 x 5

Ë opportuno rassicurare gli alunni, precisando che si richiede loro di imparare 
a memoria soltanto i fatti mumerici � [ � e � [ ��. 

L’insegnante li scrive alla lavagna o sul foglio di carta, di modo che gli alunni 
possano farvi riferimento:

ATTIvITà �

Il sistema numerico  ◆  53

 /a EaWWaJlia Gelle carWe Gelle Gecine e Gelle XniWj

 Materiali richiesti

4uattro serie di carte numerate da � a �. Un modello fotocopiabile q fornito 
al fondo del libro �p. ����. Potrebbe essere necessario ingrandirlo in formato $3.

 Come si gioca

1umero di giocatori: da � a �.
$ ogni turno, ciascun giocatore riceve due carte e deve metterle in ordine in 

modo da creare il numero pi� grande possibile. ,l giocatore che compone il numero 
pi� alto prende tutte le carte in gioco. ,l gioco continua fino a quando non restano 
pi� carte da distribuire.

7 41 3 Vince il giocatore con 71

Lo scopo del gioco q conquistare il maggior numero di carte possibile.

 Caselle Gi Gecine e XniWj

 Materiali richiesti

Un dado numerato da � a �.
Una base con due «caselle» per ciascun giocatore, una per le decine �D�, 

l’altra per le unitj �U�, come quella riportata a p. ���.

 Come si gioca

1umero di giocatori: da � a �.
$ turno, ciascun giocatore lancia il dado e scrive il numero che esce in una 

delle sue caselle. Dopo il secondo giro, entrambe le caselle dovrebbero essere 
piene. 9ince il giocatore che ha ottenuto il numero pi� alto.

Giocatore A

D

8
U

Al giocatore A è uscito per primo  
il numero 8

Giocatore B

D U

1
Al giocatore B è uscito per primo  
il numero 1

*I2C2 2

*I2C2 �

Altri aspetti della matematica  ◆  109

 Calcolo frazionario semplice 

 Obiettivo

Presentare calcoli frazionari semplici in forma orale e scritta.
Forma frazionaria selezionata: terzi.

 Materiali richiesti

Un certo numero di strisce rettangolari di uguali dimensioni disegnate su carta.
Matite colorate.

 Come cominciare

L’insegnante invita gli alunni a tracciare due linee verticali in modo da di-
videre uno dei rettangoli in 3 parti uguali, quindi a ombreggiare ciascun terzo e a 
scriverne il nome per esteso e in forma numerica, un segmento alla volta.

Un terzo

L’insegnante utilizza altri rettangoli per facilitare la rappresentazione visiva 
di semplici «racconti». 

Di seguito ne proponiamo tre esempi.

Prima storiella

«Avete molta fame e questa è la vostra barretta di cioccolato preferita. Ne 
mangiate un terzo in un sol boccone.»

1
3

Gli alunni oscurano un terzo della barretta prima che l’in-
segnante continui il racconto.

«Veloci come un fulmine, ne divorate un altro terzo. Non l’avete ancora con-
sumata tutta, ma quante parti ne avete già mangiato?»

1
3   +  1

3

Gli alunni ombreggiano un altro terzo della barretta, così 
che 2 terzi di essa appaiono ora oscurati.

L’insegnante spiega che questa semplice storiella della barretta di cioccolato 
rappresenta un’addizione di frazioni.

ATTIvITà 2

Addizioni mentali.

La battaglia delle carte delle 
decine e delle unità.

Calcolo frazionario semplice.

La tabellina del 5.

GLI AUTORI

B R I A N  B U T T E R W O R T H
Professore emerito di Neuropsicologia cognitiva presso la 
rinomata University College of London. È famoso in tutto il 
mondo per avere fondato la «neuroscienza dell’educazione».

D O R I A N  Y E O
Insegnante esperto di discalculia.



D
idattica per la discalculia | Brian Butterw

orth e D
orian Yeo

MA
TE
RIA
LI 
DI

DAT
TI
CA

M A T E R I A L I
D I D A T T I C A

IL LIBRO

D I D A T T I C A 
P E R  L A  D I S C A L C U L I A
La discalculia evolutiva è un disturbo specifi co 
dell’apprendimento dei numeri e delle abilità di calcolo 
ancora relativamente poco conosciuto, rispetto ad altri 
DSA come la dislessia, ma particolarmente disabilitante, 
con riferimento sia al percorso e al vissuto scolastico degli 
studenti che lo manifestano sia — e soprattutto — alla 
vita quotidiana in una realtà dove i numeri hanno un ruolo 
centrale (conoscenza del tempo, uso del denaro, ecc.).

Una didattica attenta agli specifi ci bisogni 
educativi degli alunni discalculici consente di 
compiere notevoli progressi e di raggiungere 
livelli soddisfacenti di competenza numerica e 
di calcolo. 

Didattica per la discalculia, anche per contrastare 
l’avversione e l’ansia per la matematica che spesso i bambini 
e ragazzi con discalculia sviluppano in seguito all’accumulo 
di esperienze frustranti con questa disciplina, evidenzia 
l'effi  cacia di un metodo didattico che: 
• si concentri inizialmente su attività e materiali concreti, 

privilegiando un linguaggio semplice
• sia intensivo e ciclico 
• rispetti i ritmi e le capacità di apprendimento individuali
• consenta agli studenti di sperimentare opportunità di 

successo scolastico.
Dopo una chiara ed esaustiva descrizione dei fondamenti 
teorici della discalculia, il volume presenta un itinerario 
di attività pratiche e giochi di semplice realizzazione, con 
puntuali indicazioni operative rispetto alle diffi  coltà da 
superare e alle opportunità da cogliere passo dopo passo.
Uno strumento prezioso per i docenti della primaria e 
della secondaria di primo grado che desiderano adottare 
con gli alunni discalculici un metodo d'insegnamento 
adeguatamente strutturato, che promuova la partecipazione 
attiva degli allievi e renda l'apprendimento della matematica 
un'esperienza positiva.

Didattica 
per la discalculia
Attività pratiche per gli alunni 
con DSA in matematica

Brian Butterworth e Dorian Yeo

www.erickson.it

€ 18,00

9 7 8 8 8 6 1 3 7 8 6 8 1

100  ◆  Didattica per la discalculia

 Che cosa fare

Presentare addizioni semplici con numeri a due cifre

• primo passo: l’insegnante invita gli alunni a usare i blocchi in base dieci per 
rappresentare il problema 3� � 3� e calcolarne la soluzione.
Li guida a vedere 3� � 3� come tre �� � tre ��: un fatto numerico semplice con 
valori «grandi».
Propone poi addizioni simili fino a ���.

• seCondo passo: l’insegnante invita gli alunni a usare i blocchi in base dieci per 
rappresentare il problema �� � �� e calcolarne la soluzione. 6e necessario, li 
guida in modo che vedano che devono raggruppare i valori simili.
Li incoraggia poi a spiegare verbalmente il metodo che hanno usato per risolvere 
l’addizione �� � ��.

+

Poi, li invitano a rappresentare e risolvere addizioni simili fino a ���. �$ddizioni 
pi� grandi di �� � �� implicano dei cambiamenti nei valori che alcuni alunni 
discalculici trovano difficili.�

 AGGizione menWale asWraWWa 

 Obiettivo

6copo di questa attivitj q garantire che gli alunni discalculici interpretino 
correttamente i valori dei numeri nelle addizioni scritte �o orali� con numeri a 
due cifre.

 Come cominciare

• primo passo: l’insegnante invita gli allievi a spiegare a parole che un’espressione 
numerica come 3� � �� significa sommare «3� pi� �» a «�� pi� �».

� seCondo passo: l’insegnante li aiuta a sommare i valori simili e a combinare i 
due totali.

� terzo passo: negli esercizi scritti, l’insegnante chiede agli alunni di indicare i 
passaggi attraverso i quali sono pervenuti al risultato.

24 + 24 = 48
24 + 24 = 40 + 8 = 48

ATTIvITà 2

Fatti aritmetici e strategie di pensiero  ◆  85

Da dove cominciare

*li alunni potrebbero iniziare con l’imparare le sequenze pi� «facili» da 
visualizzare e contare, che sono quella del 5 x e quella del 2 x.

Prima di iniziare questo lavoro q importante che l’insegnante verifichi la 
capacitj degli alunni di contare per gruppi per brevi intervalli: «6to pensando a �� 
gettoni, divisi in gruppi di �. 4uanti gettoni possediamo se ne abbiamo � gruppi di 
� in pi� di ��" 4ual q il � che viene subito prima del ��"». 6e gli alunni mostrano 
difficoltj a rispondere a queste domande, prima di proseguire bisognerj farli eser-
citare ancora nel conteggio per numeri diversi dall’� e nella costruzione di gruppi.

 /a WaEellina Gel � 

 Materiali richiesti

*ettoni o carte con pattern di pallini di due colori diversi �modello fotoco-
piabile a p. �3��.

Una lavagna bianca e un pennarello �o un grande foglio di carta e una penna�.

 Che cosa fare

L’insegnante invita gli alunni a formare con i gettoni di un colore � pattern di 
�, a disporli in sequenza o in linea e quindi a contarli per gruppi. (videnzia come 
il fatto numerico � [ � abbia una particolare importanza e che pertanto li aiuterj 
impararlo a memoria.

Li invita poi a formare con i gettoni dell’altro colore altri � pattern di � e a 
disporre in sequenza o allineare anche questi. *uida gli alunni a vedere come, se si 
parte dall’inizio della sequenza, occorra molto tempo per contare i fatti pi� grandi 
di � [ �, mentre usando questo q possibile arrivarci pi� rapidamente.

&hiede quindi di contare per gruppi la seconda sequenza e spiega loro che �� 
[ � q l’altro fatto che avrj un ruolo speciale nell’apprendimento delle tabelline, in 
quanto li aiuterj a individuare i fatti � [ «numeri pi� grandi» nel modo pi� rapido 
e semplice possibile.

5 x 5  10 x 5

Ë opportuno rassicurare gli alunni, precisando che si richiede loro di imparare 
a memoria soltanto i fatti mumerici � [ � e � [ ��. 

L’insegnante li scrive alla lavagna o sul foglio di carta, di modo che gli alunni 
possano farvi riferimento:

ATTIvITà �

Il sistema numerico  ◆  53

 /a EaWWaJlia Gelle carWe Gelle Gecine e Gelle XniWj

 Materiali richiesti

4uattro serie di carte numerate da � a �. Un modello fotocopiabile q fornito 
al fondo del libro �p. ����. Potrebbe essere necessario ingrandirlo in formato $3.

 Come si gioca

1umero di giocatori: da � a �.
$ ogni turno, ciascun giocatore riceve due carte e deve metterle in ordine in 

modo da creare il numero pi� grande possibile. ,l giocatore che compone il numero 
pi� alto prende tutte le carte in gioco. ,l gioco continua fino a quando non restano 
pi� carte da distribuire.

7 41 3 Vince il giocatore con 71

Lo scopo del gioco q conquistare il maggior numero di carte possibile.

 Caselle Gi Gecine e XniWj

 Materiali richiesti

Un dado numerato da � a �.
Una base con due «caselle» per ciascun giocatore, una per le decine �D�, 

l’altra per le unitj �U�, come quella riportata a p. ���.

 Come si gioca

1umero di giocatori: da � a �.
$ turno, ciascun giocatore lancia il dado e scrive il numero che esce in una 

delle sue caselle. Dopo il secondo giro, entrambe le caselle dovrebbero essere 
piene. 9ince il giocatore che ha ottenuto il numero pi� alto.

Giocatore A

D

8
U

Al giocatore A è uscito per primo  
il numero 8

Giocatore B

D U

1
Al giocatore B è uscito per primo  
il numero 1

*I2C2 2

*I2C2 �

Altri aspetti della matematica  ◆  109

 Calcolo frazionario semplice 

 Obiettivo

Presentare calcoli frazionari semplici in forma orale e scritta.
Forma frazionaria selezionata: terzi.

 Materiali richiesti

Un certo numero di strisce rettangolari di uguali dimensioni disegnate su carta.
Matite colorate.

 Come cominciare

L’insegnante invita gli alunni a tracciare due linee verticali in modo da di-
videre uno dei rettangoli in 3 parti uguali, quindi a ombreggiare ciascun terzo e a 
scriverne il nome per esteso e in forma numerica, un segmento alla volta.

Un terzo

L’insegnante utilizza altri rettangoli per facilitare la rappresentazione visiva 
di semplici «racconti». 

Di seguito ne proponiamo tre esempi.

Prima storiella

«Avete molta fame e questa è la vostra barretta di cioccolato preferita. Ne 
mangiate un terzo in un sol boccone.»

1
3

Gli alunni oscurano un terzo della barretta prima che l’in-
segnante continui il racconto.

«Veloci come un fulmine, ne divorate un altro terzo. Non l’avete ancora con-
sumata tutta, ma quante parti ne avete già mangiato?»

1
3   +  1

3

Gli alunni ombreggiano un altro terzo della barretta, così 
che 2 terzi di essa appaiono ora oscurati.

L’insegnante spiega che questa semplice storiella della barretta di cioccolato 
rappresenta un’addizione di frazioni.

ATTIvITà 2

Addizioni mentali.

La battaglia delle carte delle 
decine e delle unità.

Calcolo frazionario semplice.

La tabellina del 5.
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Che cos’è la discalculia?



16    Didattica per la discalculia

Bambino 1: Oh, c’è questa cosa veramente difficile, quando facciamo le mol-
tiplicazioni. La signorina S. dice che non si può sottrarre questo 
numero, ma io continuo a farlo, non ci capisco niente.

Bambino 2: A volte non capisco nulla di ciò che (l’insegnante) dice.
Bambino 3: Non è che me lo dimentichi, è che non so nemmeno di che cosa 

stia parlando.

Bambino 4: Se, quando ascolto l’insegnante, giro un attimo la testa non capisco 
più niente. […] Anche quando ricordo qualcosa, se la maestra dice: 
«Fermatevi un momento, ascoltatemi», appena comincia a parlare 
e torniamo all’esercizio devo sempre chiederle: «Che cosa devo 
fare?». Mi dimentico tutte le volte.

La discalculia è un disturbo secondario a deficit cognitivi più generali?



24    Didattica per la discalculia



Come aiutare gli alunni discalculici    25



34    Didattica per la discalculia

Il recupero delle abilità numeriche



Come aiutare gli alunni discalculici    35

Quali aspetti della matematica è opportuno insegnare agli alunni con discalculia?



Il sistema numerico    47

 Suggerimenti didattici

Il conteggio di grandi quantità concrete: materiali in base dieci fino a 100 e oltre



48    Didattica per la discalculia

 Obiettivo

 Materiali richiesti

 Come cominciare

 Come procedere



68    Didattica per la discalculia

1

10

2

10 1 +  = 

2 +  = 

 Materiali richiesti

 Come si gioca

1

2

8

6

4

5

9

5

3

2

5

1



Fatti aritmetici e strategie di pensiero    69

 Materiali richiesti

 Come si gioca

 Che cosa fare

Una ruota numerica: i fatti numerici del 10

10

6

3

9



108    Didattica per la discalculia

 Obiettivo

 Materiali richiesti

 Che cosa fare

1
4

a) «1 quarto»
 «1 parte di una barra di cioccolato divisa in 4 parti»

2
4

b) «2 quarti»
 «2 parti di una barra di cioccolato divisa in 4 parti»

3
4

c) «3 quarti»
 «3 parti di una barra di cioccolato divisa in 4 parti»

4
4

d) «4 quarti»
 «4 parti di una barra di cioccolato divisa in 4 parti»
 «quando un intero è stato suddiviso in 4 pezzi, i 4 pezzi 

possono ricostruirlo nuovamente»



Altri aspetti della matematica    109

 Obiettivo

 Materiali richiesti

 Come cominciare

Un terzo

Prima storiella

«Avete molta fame e questa è la vostra barretta di cioccolato preferita. Ne 
mangiate un terzo in un sol boccone.»

1
3

Gli alunni oscurano un terzo della barretta prima che l’in-
segnante continui il racconto.

«Veloci come un fulmine, ne divorate un altro terzo. Non l’avete ancora con-
sumata tutta, ma quante parti ne avete già mangiato?»

1
3   +  1

3

Gli alunni ombreggiano un altro terzo della barretta, così 
che 2 terzi di essa appaiono ora oscurati.
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